
Gli Stati Uniti 
il giorno dopo 

'NEL MONDO 

Alle urne meno del 50% 

L'astensione punisce il «Duca» 
Milioni di ispanici e neri 
non hanno votato 

Il Congresso ai democratici 

Dukakis recupera fra i giovani 
e conquista le elettrici 
Bush trionfa nel Sud 

L'America resta divisa come prima 
«Tutto e finito prima che fosse finito», ha scritto un 
giornale alle 9,30 infatti la Cbs aveva già proclama
to il vincitore Ma da mesi, ormai, i sondaggi, gli 
esperti e la televisione avevano già deciso quali 
sarebbero stati i nsultati Gii esperti interrogati dal 
«Washington Post» potevano già annunciare, alla 
vigilia del voto, che gli americani avrebbero scelto 
«altn quattro anni di governo diviso e di status quo» 

GIANFRANCO CORSINI 

• • NEW YORK La previsione 
del «Washington Post» sem 
bra che si sia avverata 1S no 
vemhre Con una scarsa parte 
cipazione alle urne, probabil
mente la ptù bassa del dopo* 
guerra e con una riluttanza 
specificatamente confessata 
in tutti i sondaggi solo la meta 
degli elettori americani è an
data alle urne insoddisfatta 
della campagna dei candidati 
e della mancanza di chiarezza 
nei loro programmi 

Le cifre del voto popolare e 
le motivazioni dei votanti di 
mostrano che non è stato un 
referendum per Reagan. e 
non è stato nemmeno un 
mandato esplicito per Bush 
La nazione esce da questa 
maratona elettorale scontenta 
e divisa ed ha dimostrato che 
non solo la vecchia coalizione 
democratica ma anche la 
nuova coalizione conservatri
ce, realizzata da Reagan, ha 
Subito una forte erosione La 
scena elettorale americana ha 
rivelato che il paese sta attra
versando un processo di pro
fondo riallineamento politico 
che dovrà essere interpretato 
e valutato nei prossimi anni 

Dal punto di vista geografi
co i repubblicani hanno dimo
strato di avere ormai una base 
permanente e sicura nel Sud, 
che un tempo era terreno de
mocratico, ma la loro base 
nell Ovest sì è rivelata più Ira-
glie del previsto soprattutto 
negli stati più popolosi della 

costa pacifica dove gli elettori 
si sono divisi tra i due partiti 
Lo stesso vale per il Middle 
west, mentre il Nord est urba 
no e Industriale continua a co 
stituire un punto di nfenmen 
to importante per i democrati 
ci 

Ma il riallineamento che in 
base ai risultati elettorali rivela 
ed accentua ancora una forte 
divisione di classe mostra an 
che forti fluttuazioni anagrafi
che etniche e culturali che fi 
no a dieci anni fa sembravano 
irnlevanti 

Dukakis ha ottenuto una 
percentuale più atta di voti 
femminili, ha recuperato tra 
quei giovani tra 118 e 124 anni 
che nel 1980 sembravano 
passati dalla parte di Reagan, 
ha riconquistato molti «demo
cratici reaganiam» apparte
nenti al mondo operalo e sin 
datale ed ha recuperato an 
che tra la vasta schiera degli 
Indipendenti che nel 1980 si 
erano sposlati verso i repub
blicani I 158 voti elettorali di 
Dukakis e i dieci stati da lui 
conquistati mostrano, insieme 
alle dimensioni del suo voto 
popolare, una situazione mol 
io diversa da quella di Monda 
le nel 1984 con i suoi 13 voti 
elettorali e uno scarto di quasi 
venti milioni di suffragi dal suo 
antagonista 

Un cambiamento importan 
te è rappresentato dalla spac-
caturadel voto cattolico che 
un tempo costituiva una riser-

Bush ufficiale pilota durante la seconda guerra mondiale 

M WASHINGTON La testa 
avvolta in una tovaglia candi
da, seduto sugli scranni di pi' 
no svedese delta sauna di un 
grande albergo, il nuovo pre
sidente degli Stati Uniti d'A
merica chiacchierava a ruota 
libera con due suoi collabora 
tori a trenta giorni dal voto 
Poco distante da lui, un gior
nalista americano approfitta 
va dell anonimato garantito 
dal denso vapore acqueo per 
drizzare le orecchie attento 
«È vero - diceva quello che un 
mese dopo sarebbe diventato 
jl 41' presidente americano -
stiamo facendo una campa
gna elettorale sporca Ma mi 
ci hanno costretto quei ba
stardi della stampa» Sporca, 
la campagna elettorale lo era 
davvero, con le sue cortine fu 
mogene populiste ma soprat 
tutto con 1 suoi colpi bassi, le 
risse vei bali le offese, le col
tellate alla schiena sferrate ro
vistando nel passato remoto e 

prossimo dell'avversano poli 
lieo 

Ma con quei «bastardi della 
stampa» americana George 
Walker Bush, ha sempre avuto 
rapporti difficili Fin dal gior
no del suo arrivo alla Casa 
Bianca come vicepresidente 
Troppo diverso da Reagan 
troppo ricco troppo freddo 
troppo antipatico e troppo pò 
co telegenico Di fronte agli 
istnonismi da vecchio marpio 
ne dello schermo di Reagan 
George Bush il fedele Bush 
diventava un personaggio tra 
scurato e trascurabile, privo di 
qualunque appeal I ombra 
muta di un presidente entrato 
nel mito ancora in vi la 

E alle sue spalle una vita 
troppo perfetta per non diven 
tare anche sospetta George 
Walker Bush nasce il 12 giù 
gno del 1924 a Milton nel 
Massachusets E nasce bene 
suo padre Prescott è un ne 
co finanziere di Wall Strett 
per dieci anni senatore repub 

va sicura per i democratici, 
mentre il 70% degli ebrei di 
New York, ad esempio, è ri
masto fedele alla tradizione 
votando Dukakis e garanten
dogli, insieme ai neri, la vitto
ria in questo stato Come per 
Mondale anche il 90% dei neri 
ha votato democratico e la 
comunità ispanica, che anco
ra partecipa meno al processo 
elettorale, ha mostrato la stes
sa tendenza 

Bush in confronto a Rea
gan, ha perduto una percen
tuale del voto bianco e ha 
conservato il suo vantaggio 
tra i gruppi di livello economi
co più elevato e meglio edu

cati anche se tra questi ultimi i 
democratici hanno legger
mente eroso la coalizione rea-
ganìana 

Il nallineamento, dunque, è 
in corso e non è nata - come 
alcuni avevano profetizzato -
una «nuova maggioranza re
pubblicana» invulnerabile Al 
contrario, Bush ne ha speri
mentato la vulnerabilità cosi 
come Dukakis, alla fine della 
sua campagna, ha potuto ve
dere meglio te potenzialità di 
quella che potrebbe diventare 
una nuova coalizione demo
cratica. Ha fatto bene a ricor
dare i tremila cittadini dell lo-
wa che alle tre del mattino, 
sotto (a neve, sono andati al

l'aeroporto per promettergli il 
loro voto Poche ore dopo in 
fatti ha vinto in questo stato 
rurale 

Ma l'8 novembre si è svolta 
anche una seconda elezione 
che ha confermato e rafforza
to la maggioranza dei demo
cratici al congresso Molti an
ni fa lo stonco McGregor 
Burns aveva parlato di quattro 
partiti nel sistema americano, 
quelli presidenziali e quelli 
congressuali La divisione è 
apparsa più chiara del solito 
in questa elezione che ha visto 
il figlio di Birch Bayh, nell'In
diana, diventare jjovematore 
nello stato in cui Quayle aveva 
sconfitto suo padre e che ha 

visto un candidato nero pren
dere il posto del leggendario 
deputato democratico Peter 
Rodino nel New Jersey repub
blicano E infine abbiamo vi
sto lo sconcertante destino 
del repubblicano liberale Lo-
well Wicker. battuto per un 
pugno di voti nel Connecticut 
da un democratico reaziona
rio appoggiato dalla destra re
pubblicana Per Wicker han
no votato, insieme, repubbli
cani, operai democratici t sin
dacati 

Tutto questo rende il «man
dato» di Bush ancora più te
nue e problematico se si tiene 
conto anche di quella che è 
stata chiamata «la politica 

dell astensionismo* Al quar
tiere generale repubblicano di 
Huston un grande cartello 
dietro il podio di Bush proda 
mava che «I America ha vin
to» La domanda è quanta 
America7 Nel 1980 Reagan ha 
avuto il voto del 26% di tutti gli 
americani che ne hanno dint 
to Carter e Anderson hanno 
ottenuto il 25% dei suffragi e 
gli astenuti sono stati il 47%, 
nel 1984 considerato l'anno 
del trionfo del reagamsmo, i 
repubblicani hanno avuto il 
31 contro il 21% di Mondale 
e i non votanti sono stati an
cora quasi la meta 

Oggi Bush si presenta alla 
nazione con il suffragio di un 
quarto del paese, mentre un 
altro quarto ha respinto pub
blicamente la sua politica e la 
sua filosofia, abbracciando in
vece quella del Congresso de
mocratico Considerata I im
portanza dei seggi senatonah 
per ogni stato la scelta è stata 
chiara, indipendentemente 
dal fatto che • candidati de
mocratici fossero moderati o 
liberali Tutti i democratici so
no stati rieletti e alcuni repub
blicani sono stati sconfitti 

L'Amenca. dunque, ha due 
governi che si influenzeranno 
a vicenda cercando ognuno 
di prevalere sull altro Al tem
po stesso ha anche due eletto
rati, quello visibile nel conteg
gio dei voti e quello invisibile 
degli astenuti, non meno reali 
degli altn Ora che il partito 
democratico è nentralo visto
samente nel gioco politico ed 
ha messo in crisi [eredità di 
Reagan, è a questo vasto re
troterra di povertà, di apatia e 
di sfiducia che probabilmente 
dovranno nvolgersi i demo
cratici per dare nuovi conno
tati alla loro coalizione eletto
rale 

Il problema dell iscrizione 
alle liste diventa ancora più 
acuto e urgente 119 milioni di 
ispanici che oggi vivono in Ca

lifornia, nel Texas, in Florida, 
nell Illinois, a New York o nel 
New Jersey rappresentano un 
potenziale enorme insieme ai 
25 milioni di nen Nei prossi
mi treni anni ci si attendeche 
il loro numero raddoppi e gli 
stati che abbiamo citato rap
presentano 173 voti elettorali 
una base fortissima per qual
siasi strategia futura Ancora 
oggi tuttavia solo il 30% degli 
ispanici vota e solo la metà 
dei nen dichiara di farlo, an
che se non sempre è vero 

Il partito democratico do
vrebbe aver imparato da que
ste elezioni che una parte im
portante del suo elettorato 
potenziale è ancora da orga
nizzare e da mobilitare, ac
canto a quella che ha sostenu
to Dukakis con tanto entusia
smo nelle ultime settimane 
L analisi dei suoi errori conti
nuerà adesso per molto tem
po ma in rapporto alla dé
bàcle del 1984 i democratici 
hanno avuto una notevole ri
presa ed hanno dimostrato 
che sono ancora un'alternati
va importante e credibile per 
gli anni 90 Sul perché hanno 
perso sarà difficile trovare un 
accordo e una vignetta di Oli-
phant Io sintetizza brutalmen
te quattro personaggi mostra
no la prima pagina ai un gior
nale dopo il voto II titolo di 
Bush è «Il liberalismo sconfig
ge Dukakis*, quello del gior
nalista dice «3 sondaggi han
no sconfitto Dukakis», nell'al
tro si aggiunge «Jackson ha 
sconfitto Dukakis» In fondo 
alla fila il governatore del 
Massachusetts si affaccia Umi
damente mostrando il «io ti
tolo «Dukakis sconfigge Du
kakis» 

In realtà, aveva scritto la ve
terana Mary McGrory «Non 
e è nulla di sbagliato nel suo 
messaggio II problema è il 
messaggero» D per essere 
meno drastici, il problema è 
stato il modo in cui il messag
gero l'ha comunicato 

Bush, il figlio del privilegio 
poco amato dalla stampa americana f 
Ttoppo diverso dal «grande Ron», 
è stato sempre considerato 
di carattere «molle» 
Una carriera politica segnata 
da rapporti tesi con i «media» 

Dopo una vita pubblica 
passata a far dimenticare 
di essere nato nella bambagia, 
ora dovrà lottare per battere 
il mito popolare di Ronald Reagan 

blicano La madre, Dorothy, 
impiega il molto tempo libero 
a disposizione giocando a 
tennis nei club esclusivi della 
citta A scuola ancora in pan 
taloncini corti il piccolo 
George ci va accompagnato 
da una delle «limousine» nere 
di famiglia E anche per scrol-
Jarsi di dosso 1 immagine di 
«figlio di papà» che nel '42 
appena compiuti i 18 anni si 
arruola nella Us Navy Ma non 
chiede - a differenza di quan
to farà il suo attuale vice, Dan 
Quayle - un trattamento di fa 
vore un comodo posto nelle 
retrovie Bush pilota aerei da 
caccia e partecipa a diversi 
combattimenti aerei contro i 
giapponesi nel Pacifico Nel 
1945 sposa Barbara Pierce, 
che gli darà quattro figli e due 
figlie (una delle quali rnonra a 
tre anni di leucemia) Tre anni 
dopo si laurea in economia al 
la prestigiosa università di Ya 
le dove sempre per vincere il 

complesso di giovin signore 
cresciuto nella bambagia, 
aveva fatto parte della squa
dra di football riuscendo a 
procurarsi - assicurano le sue 
biografie - alcune fratture È 
in questo stesso anno che si 
trasferisce in Texas a tentare 
la fortuna con i pozzi di petro
lio Ci riesce E nel '64 si mette 
in lista per un seggio da sena 
tore nel Texas Gli va male 
Ottiene, invece, uno scranno 
da deputato dagli eletton di 
Houston due anni dopo Nel 
70 ritenta di nuovo la conqui 
sta di una poltrona senatoria
le ma viene battuto dal demo
cratico Uoyd Bentsen, il vice 
di Dukakis Nel 71 il primo 
incarico di nlievo Richard Ni 
xon lo nomina ambasciatore 
allOnu Bush ci resterà per un 
anno e mezzo, ma farà in tem
po a elaborare una strategia 
che tutte le amministrazioni 
americane hanno poi adottato 
nei confronti delle Nazioni 

Unite privilegiare le relazioni 
bilaterali e lasciare allOnu 
compiti «umanitari» Nel 7 3 
diventa presidente del partito 
repubblicano e un anno do
po Nixon lo nomina amba
sciatore in Cina Dopo lo 
scandalo VYatergate. Bush vie
ne inviato a «rifondare» la Cia 
minata dalle deviazioni Otto 
anni fa, infine si mette in gara 
per la Casa Bianca ma la «no
mination» repubblicana va a 
Ronald Reagan che lo coopta 
per la vtcepresidenza Un ruo
lo che Bush svolgerà alla sua 
maniera con anonimo punti
glio e fedeltà assoluta Al pun
to che le sue posizioni politi
che inizialmente non sempre 
concordi con quelle del presi 
dente (aveva definito la «rea 
ganomics* una politica eco
nomica da «indù»), finiscono 
per appiattirsi del tutto su 
quelle di Reagan Fino a co
prirlo - sostengono i suoi de 
trattori - durante lo scandalo 

delllrangate, attraverso le cui 
rovine nesce a passare quasi 
incolume anche Bush 

Agli elettori ha promesso 
un progetto di continuità «Al
tn quattro anni di pace e pro-
spenta» E il messaggio, in 
un'Amenca che vuole conti
nuare a sognare e a vivere al 
di sopra dei suoi mezzi Iman-
zian ha fatto centro Bush «il 
pappamolla», come lo chia
mavano i «bastardi della stam
pa», è il nuovo presidente de
gli Stati Uniti d America. Ma 
ormai, a ventiquattr'ore dalla 
sua nomina i suoi detrattaton 
sembrano dissolti nel nulla, e 
tutti corrono in soccorso del 
vincitore E chi non lo amava 
pnma, oggi è disposto a nco-
no&cergli un solo difetto Dan 
Quayle «Signore - pregava un 
comico amencano in tv du
rante la campagna elettorale -
se sarà eletto presidente con
serva in salute George Bush 
Altnmenti Quayle dovrà sosti
tuirlo» 

Quayle, pensava di essere Kennedy 
ma ha fatto ridere tutta TAmerica Bush con la moglie sulla piazza Tìenanmen a Pechino dinanzi 

I ingresso della «Città proibita» quando era ambasciatore in dna 

Il vicepresidente Dan Quayle con la moglie Marilyn 

M WASHINGTON Adesso 
che ha conquistato la vicepre 
sidenza degli Stati Uniti il se 
natore dell Indiana Dan Quay 
le dovrà fugare i terribili dubbi 
sulle sue capacita Una sene 
di gaffes hanno funestato la 
sua campagna elettorale tan 
t e che lo staff repubblicano 
negli ultimi giorni del rush fi 
naie ha deciso addirittura di 
farlo «scomparire» dalla scena 
pubblica Nonostante tutti i 
suol sforzi di apparire autono 
mo - e anche I altra notte nel 
quartier generale dei repub 
blicani a Washington il con 
traverso numera due di Bush 

ha cercato dopo la vittoria di 
esaltare il suo apporto - finora 
non è nuscito a convincere 
I opinione pubblica america 
na di non essere soltanto «una 
faccia gradevole» e di potersi 
muovere anche indipendente 
mente dalla sua potente fami 
glia che finora pare abbia n 
solfo tutti i suoi problemi E 
del resto lui stesso ha ammes 
so in un intervista che la vita e 
sempre stata molto buona 
con lui Laureatosi nel 1963 
riuscì grazie alle raccomanda 
zioni familiari ad evitare il ser 
vizio militare in Vietnam e ad 
accedere alla scuola di giuri 

sprudenza dell indiana Uni 
versity nonostante il suo voto 
di laurea fosse infenore a 
quello normalmente richiesto 
per 1 ammissione 

Il41enne giovanile senato
re del «Mid West» era quasi 
uno sconosciuto, almeno su 
scala nazionale quando lo 
scorso agosto George Bush 
annunciò di averlo scelto co 
me compagno di corsa E da 
quel momento i mass media 
cominciarono ad occuparsi di 
lui con mei edibile frequenza 
ma per motivi tutt altro che 
positivi nei suoi confronti Ec 
co la stona del suo servizio 

militare ecco quella del suo 
cursus accademico Ma non 
basta A meta campagna arri 
va 1 eco di un vecchio scanda
lo I ex lobbista Paula Parkin
son aveva raccontato di aver 
ricevuto nel 1980 profferte 
sessuali da parte di Quayle 
che aveva recisamente smen 
tito I accusa dicendo che nel 
penodo cui la donna si rifenva 
lui si era limitato a giocare a 
golf 

Ma poi ci ha pensato lui 
stesso in una sene di appari 
zioni televisive a far crollare la 
sua immagine Come quando 
aveva parlato dell olocausto 

degli ebrei come di «un tragi 
co evento» avvenuto negli Sta 
ti Uniti O quando, subito do
po durante un dibattito con 
Lloyd Bentsen, numero due 
del ticket democratico, si era 
paragonato a John Kennedy 
talché il suo avversano aveva 
partita vinta replicando asciut
to «No signor Quayle no lei 
non è Kennedy» Non meno 
decisa, ancorché ironica la 
reazione dell attore Robert 
Redford quando Dan Quayle 
confessava a un gruppo di stu 
dentesse d essere tutt altro 
che dispiaciuto d essere 
scambiato con la popolare 

star del box office holliwodia-
no Redford/infatti gli ha invia
to una lettera per •sollecitar
lo» ad evitare «imbarazzanti 
raffronti» A quel punto non 
pochi commentatori avevano 
preso a chiamare ti giovane 
senatore dell Indiana «Scary 
Quayle» letteralmente quaglia 
paurosa o ancor peggio «Run-
ning Chicken» che in gergo sta 
per imboscato 

Dan Quayle è nato il 4 feb
braio 1947 ad Indianapolis da 
una ncchissima famiglia con
servatrice propnetana fra I al
tro del quotidiani «Indianapo
lis Star» e «Arizona Republic» 

Israele 
prudente 
si appella 
alla 
tradizione 
di Reagan 

OAL NOSTRO INVIATO 

dlANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. Com
menti positivi ma al tempo 
stesso prudenti, in Iraele, alla 
elezione di George Bush Più 
disponibile Peres, più riserva
to Shamlr SI mene l'accento 
sulla •continuità! dell ammini
strazione repubblicana e si au
spica che il nuovo presidente 
mantenga ila tradizione di 
Reagan» nei rapporti con Tel 
Aviv Ma c'è anche chi pensa 
che le relazioni Ira I due paesi 
diventeranno comunque «più 
Iredde e formali» 

Shamir si è limitato a man
dare a Bush un messaggio di 
buon auspicio, Peres ha defi
nito il nuovo presidente «un 
amico» Un giudizio positivo 
era comunque scontalo, nes
sun dirigente israeliano si 
metterebbe in cattive acque 
con il nuovo presidente degli 
Stati Uniti, chiunque egli sia 
Ma non mancano interrogativi 
e contraddizioni fra le righe 
sembra a tratti di capire che si 
sarebbe preferito Dukakis 
(che aveva promesso di più), 
ma si coglie al tempo stesso 
apprezzamento per la «espe
rienza» di Bush e per II ruolo 
che ha svolto accanto a Rea
gan In sostanza, Insomma, si 
prende alto che II nuovo pre
sidente è Bush e si cerca di 
coglierne II massimo benefi
cio possibile Tenendo anche 
conto di un fattore (Ino a Ieri 
imprevisto, ma di notevole 
portata la divaricazione fra 
larga parte dell'ebraismo 
americano e un eventuale go
verno di destra condizionato 
dai paniti religiosi uliraorto-
dossi, che con gli ebrei di ol
tre Atlantico sono in palese 
disaccordo, ed è noto - osser
vava Radio Gerusalemme in 
una nota in inglese - che l'at
teggiamento degli Usa verso 
Israele è direttamente Influen
zato dall'atteggiamento che 
ha verso Israele l'ebraismo 
amencano 

Shamir, si è dello, ha tele
grafato esprimendo generica
mente l'auspicio che Bush 
•avrà successo nel realizzare 
pace e benessere per gli Slati 
Uniti, per il mondo libero e 
per l'umanità intera» Peres ha 
fatto una dichiarazione più 
politica «Siamo pronti - ha 
dello - a cooperare con il pre
sidente Bush E un amico, lo 
abbiamo incontrato in molte 
occasioni, ha compiuto una 
visita nel nostro paese E stato 
anche profondamente coin
volto - ha aggiunto - in alcu
ne importanti azioni, vorrei di
re anche commoventi, come 
il salvataggio degli ebrei etio
pici (trasfenti in Israele con un 
ponte aereo Usa, ndr) Speria
mo vivamente che porterà 
avanti la grande tradizione di 
Reagan e di Shultz» Comedi-
re, spenamo che terrà fede al
le iniziative di pace americana 
concretatasi quest'anno nel 
«piano Shultz» Lo stesso Pe
res ha comunque inviato un 
telegramma anche a Dukakis, 
per congratularsi «per il modo 
in cui ha condotto la sua cam
pagna elettorale» 

Meir Rosen, per molti anni 
ambasciatore a Washington, 
si spinge più in là, alferma che 
Bush durante la campagna 
elettorale si è espresso «a fa-
vcore di un negoziato senza 
pressioni esteme», e dunque 
«contro la conferenza intema
zionale», ed anche se «non ha 
approvato la nostra politica 
nei ternton occupati», ha però 
•insistito sul fatto che la pace 
fra Israele ed Egitto dimostra 
come i unica via possibile sia 
il negoziato diretto» 

Se dai politici si passa al po
litologi, il discorso cambia In 
parte Ne citiamo due per tut
ti Il prof Gabriel Shelfer, del
l'università ebraica di Gerusa
lemme, prevede che «gli ame-
ncam aumenteranno la loro 
cntica verso la politica di for
za nei territori, e diminuiran
no gli aiuti a Israele, il com
mentatore ed ex diplomatico 
Zvi Rahah afferma che Bush e 
Baker (suo candidato alla se-
gretena di Stato) «guarderan
no più ali interesse che al sen
timento» e «non daranno al 
conflitto arabo - israeliano la 
priorità» 

E i palestinesi dei ternton? 
La stampa di Gerusalemme 
Est è scettica «Al Shaab» scri
ve che se Bush continuerà a 
sostenere Israele come I suoi 
predecesson stabilità e sicu
rezza internazionale saranno 
minacciate e dello stesso avvi
so è «Al Fair» «An Nahar» 
esorta gli arabi a lasciar stare I 
sogni e a tornare sulla terra 
perché «gli Usa, come altri 
paesi non sono giusti con i 
deboli, solo la forza è giusta» 

l'Unità 
Giovedì 
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